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Convegno dei PC a Stoccolma 

I COMUNISTI EUROPEI 
DISCUTONO INFLAZIONE 
E POLITICA DEI REDDITI 

La Iniziativa presa dal partilo comunista svedese • Presenti rappresentanti di otto 
paesi - L'intervento del compagno Peggio che guida la delegazione italiana 

Il ministro degli Esteri inglese in Cina 

Pechino: Cina, Usa 
ed Europa debbono 
prepararsi ad una 

guerra contro FUrss 
ea*e • « • a • a v a * a * a • • *m a • 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
\ Friuli 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA. 6 

L'Inflazione, tome aspetto 
della crisi, è un fenomeno 
che contraddistingue ormai 
da un decennio una certa fa
se dello sviluppo capitalisti
co. Le politiche deflatttvp e 
le restrizioni salariali invano 
adottate in questi ultimi an
ni costituiscono un tentativo 
illusorio e pericoloso che, sen
za riuscire a sanarli, rivela 
il carattere strutturale dei 
problemi economici e sottoli
nea ancora una volta l'esi
genza di mettere in atto un 
diverso tipo di sviluppo nel 
quadro della cooperazione. Si 
tratta di un obiettivo fonda
mentale e improrogabile che 
è stato posto ni centro del 
colloquio internazionale di 
Stoccolma al quale parteci
pano i partiti comunisti di 
otto paesi europei. 

Il convegno, organizzato dal 
Parti to comunista svedese 
(VPK) prende in esame «la 
Inflazione e la politica dei 
redditi » articolando II discor
so sui temi dei salari, pro
fitti. Investimenti, intervento 
pubblico e riforme. Il dibat
tito si svolge t ra partiti che 
operano in situazioni differen
ti nei rispettivi paesi e por
tano il loro vario contributo 
ad uno scambio fruttuoso e 
concreto che mette in luce 
l'interesse comune a parteci
pare allo sviluppo della coope
razione nel quadro nazionale 
e internazionale. La delega
zione italiana guidata dallo 
onorevole Eugenio Peggio 
comprende i compagni pro
fessor Eugenio Somaini e 
Gian Carlo Meroni. Già fin 
dalla prima seduta la discus
sione ha affrontato le que
stioni di fondo facendo emer
gere. insieme alla serietà del
l'analisi comune, alcune dif
ferenze di impostazione (co
me nell'intervento francese) 
e di valutazione (come nell'In
tervento danese sulla CEE). 

Illustrando la comunicazio
ne presentata dalla delegazio
ne del PCI. il compagno Eu
genio Peggio, segretario del 
CESPE. ha rilevato innanzi
tut to che l'inflazione è un 
aspetto della crisi economica 
internazionale che permane 
malgrado la ripresa In a t to 
In alcuni paesi. In Italia — 
egli ha aggiunto — la crisi 
si è notevolmente aggravata 
in conseguenza di fattori sia 
economici che politici. L'in
treccio della crisi economica 
e della crisi politica nel cor
so degli ultimi mesi ha pro
vocato una nuova massiccia 
svalutazione della lira. Gra
vi sono le responsabilità del 
governo per questa nuova 
svalutazione che in cento gior
ni ha raggiunto il 30'o. Di 
fronte al dilagare della spe
culazione contro la lira non 
sono stati presi provvedimenti 
adeguati e si è agito con 
enorme ritardo. Ora l'aumen
to dei prezzi registra una no
tevole accelerazione e d'altro 
canto le misure tardive e 
scarsamente efficaci adotta
te nel tentativo di bloccare la 
caduta della lira finiscono 
con l'intralciare ogni possi
bilità di ripresa. La '.otta per 
la difesa del potere d'acqui
sto della lira — all'interno 
e sul piano internazionale — 
assumi- quindi un'importanza 
primaria. 

Tale lotta esige un fortis
simo impegno volto, da un 
lato, ai risanamento della bi
lancia dei pagamenti e delle 
finanze pubbliche, e dall'al
tro alla mobilitazione delle ri
sorse per un rilancio su basi 
nuove dello sviluppo econo
mico nazionale. 

La definizione di strumen
ti specifici di lotta all'infla
zione — ha proseguito Peg
gio — non può avvenire che 
nel quadro di un programma 
che miri a creare le condi
zioni per una ripresa del'o 
sviluppo dell'economia italia
na. Tale programma deve mi
rare nel più luneo periodo a 
ridurre le strozzature e i vin
coli che nech ultimi anni han
no impedito Io .sviluppo En
tro un quadro politico e pro-
prammatico credibile, ava'l*-
te da forze politiche e so
ciali che riscuotono la fiducia 
della classe operaia e delle 
prandi m a v e popolari, può 
e.ssere anche definita una 
scala di priorità nella quale 
alla lotta contro la inflazio
ne sia riconosciuta una ur-
eenza particolare. L i nostra 
azione — ha rilevato Peegio 
— non ignora la forte com
ponente internazionale, anzi 
tiene ben conto dei rilevan
ti condizionamenti in'ernazio-
nali dell'economia italiana, ri
sultato del tipo di svi..ippo e 
di gestione del potere avu
tosi nel nostro paesf nell'ul 
timo trentennio Ma proprio 
per questo la Ietta che noi 
conduciamo per dare n.-a ;o 
luzione democratica alla cri
si — ha sottolineato P?g2'0 
— si salda con la lotta per 
la cooperazione economica in 
terna/iemale e innanzitutto 
nell'ambito della CEE. tra I 
paesi dell'Europa e tra » pae
si industrializzati e » paesi in 
via di sviluoDO 

Per il PCF il compagno 
Paul Boccara. nella sua rela 
zione. aveva polemizzato con 
la teoria dei costi salariali 
come causa della Inflazione 
Alla base dell'Inflazione 6ta 
l 'aumento dei prezzi come 
compenso per la dimlnuzir> 
ne della produttività del ca 
pitale Siamo di fronte a una 
m/M che si affronta nel qua 
<tm di profonde riforme di 
struttura in ìenso antimono
polista. 

Antonio Branda 

Rivelazioni del Times sull'incontro di Crosland con 
Ciao Huan-hua - Il ministro britannico ricevuto dal 
Premier cinese - Teng Hsìao-ping accusato d' aver 
scritto un testo falsamente attribuito a Cìu En-lai 

PROCESSO AI TERRORISTI E' in iz iato a 
Duesscldor l i l 

processo cont ro i l g ruppo d i te r ro r is t i che ne l l 'apr i le de l l 'anno scorso 
lanciò un sanguinoso attacco contro l 'ambasciata del la RFT a Stoccolma. 
per chiedere la l iberazione dal carcere d i alcuni esponent i del gruppo 
Baadcr-Mcinhot . G l i imputa t i sono s ta t i t raspor ta t i in t r ibunale in 
e l icot tero, con r igorosissime misure d i sicurezza. N E L L A FOTO: una 
del le imputa te , Hanne-Lise Krabbe, a l l 'a r r i vo al palazzo d i giust iz ia. 

LONDRA. 6 
I dirigenti di Pechino riten

gono che la Cina. l'Europa 
occidentale e gli Stati Uniti 
debbono prepararsi a una 
« guerra Imminente e inevita
bile» contro l'Unione Sovie
tica. Lo riferisce oggi il Ti
mes di Londra In una corri
spondenza da Pechino. L'arti
colo di Peter Hazelhurst. dice 
che questo è il messaggio 
che i governanti pechinesi 
hanno inviato agli inglesi tra
mite il ministro degli esteri 
Anthony Crosland, attualmen
te in visita ufficiale in Cina. 
Crosland ha avuto ieri un 
colloquio di due ore e 20 mi
nuti con il ministro degli e-
steri cinese Ciao Huan hua. 

« E' sottinteso che la mag
gior parte del colloquio è sta
ta dedicata alle posizioni cine
si sui pericoli di una guerra 
mondiale contro l'Unione So
vietica ». scrive il giornalista 
inglese. E aggiunge: «Usan
do la massima: Un'ti resi
stiamo e divisi cadiamo: il 
signor Ciao, viene riferito, ha 
detto al signor Crosland che 
non esistono dubbi sulla ine
vitabilità della guerra e 
chiunque lo neghi è un folle. 
L'Unione Sovietica tenterà 
una finta in oriente e attac
cherà a fondo in occidente ». 

Ponti diplomatiche a Lon
dra notano che in passato I 
cinesi hanno ripetutamente 
accennato alla inevitabilità 
della guerra, ma questa è la 
prima volta che nel loro dì-
scorso compare l'aggettivo: 
« imminente ». 

L'esatta frase riportata dal 
Times, facendo risalire l'in-

In un grande comizio svoltosi l 'altra sera a Lisbona 

Cunhal riconferma la proposta 
per un governo della sinistra 

Il PCP è pronto a discutere con i socialisti una piattaforma programma
tica e di azione governativa per i prossimi" quattro anni - No comment 
del PS su una possibile candidatura di Costa Gomes alla presidenza 

LISBONA. 6 
Il PC portoghese è pronto 

a discutere con il Parti to so
cialista l'elaborazione di una 
piattaforma politica e di azio
ne governativa per i prossi
mi quattro anni, per il pe
riodo cioè della prima legi
slatura della seconda Repub
blica portoghese. Lo ha det
to ieri sera il compagno Al
varo Cunhal nel corso di un 
grande comizio tenuto a Li
sbona, per fare pubblicamen
te il bilancio delle elezioni 
del 25 aprile. 

Cunhal ha detto che la piat- | 
taforma comune permettereb- | 
be « la trasformazione della 
maggioranza PS-PC esistente 
nell'Assemblea della Repub
blica (106 deputati socialisti 
più 40 comunisti, contro 71 
deputati del Parti to popolare 
democratico e 40 del Demo
cratico sociale, senza conta
re Il deputato dell'Unione de
mocratica popolare di estre
ma sinistra e i quat tro eletti 
dagli emigranti — non an
cora conteggiati, ma che mol
to probabilmente saranno so- ! 
ciallsti) In una reale mag- | 
gioranza che dia la base di ; 
appoggio ad un governo di 
sinistra, con una politica di 
sinistra ». ! 

Per il PC portoghese una I 
tale intesa con i socialisti do- I 
vra basarsi su cinque punti ; 
fondamentali contemplati nel- J 
la Costituzione: « La difesa 
e garanzia della libertà e del- | 
la democrazia, politica eco- -. 
nomica e sociale che corri- ! 
sponda agli interessi dei la- j 

" i 

ribadisce ancora una volta 
che non appoggerà un tenta
tivo del Part i to socialista di 
governare da solo e fin d'ora 
mette in guardia l suoi diri
genti sulla responsabilità sto
rica che assumeranno qualora 
insistessero in tale propo
sito ». 

La commissione direttiva 
del PSP — come si sa — 
nella sua riunione di mar-
tedi sera ha confermato le 
dichiarazioni di Soares di non 
fare alleanza col Partito co
munista. né con quello po
polare democratico, né con il 
Centro democratico sociale. 

Per quanto riguarda le 
prossime elezioni presidenzia
li (per le quali il termine di 
presentazione delle candida
ture scade 11 29 maggio pros
simo) c'è da segnalare che il 
portavoce socialista Mario 
Sottomayor Cardia ha dichia
rato alla s tampa che la com
missione direttiva del parti
to ha a confermato la linea 
seguita fin dall'inizio, ossia 
che il Part i to socialista ap
poggerà il candidato soste

nuto dalle forze armate ». A 
proposito della eventuale can
didatura di Costa Gomes e 
del possibile appoggio che po
trebbe dargli il Parti to socia
lista, Sottomayor Cardia non 
si è opposto in modo cate
gorico a tale eventualità, li
mitandosi a commentare che 
« tut ta questa situazione è 
molto delicata ». A sua volta. 
il ministro della Agricoltura 
Lopes Cardoso, appartenente 
all'ala sinistra del Partito so
cialista. interrogato dai gior
nalisti su un possibile accor
do PCP PSP sulla candidatu
ra di Costa Gomes. ha ri
sposto di non essere a cono
scenza di contatti del genere. 

Infine, una dichiarazione di 
Saraiva De Carvalho. in me
rito alla sua possibile candi
datura (cui ha fatto riferi
mento, come si è visto, an
che Alvaro Cunhal nel comi
zio di ieri se ra ) : l'ex coman
dante del Copcon ha detto 
che, se verrà presentata la 
sua candidatura, egli è pron
to a rinunciarvi à favore di 
Costa Gomes. 

voratori e abbia in vista il 
m:gl:oramento dplle loro con
dizioni di vita, consol'damento 
delle nazionalizzazioni, de! 

j controllo operaio e della gè 
stione dei lavoratori senza. 

' pregiudizio in un ampio set
tore d'in:7;at:va privata, po
litica d'indipenden/a naziona
le e di relazioni di amicizia 
e cooperazione comune con 
tutti i popoli ». 

Per quanto riguarda le 
prossime elezioni presidenzia 
li. il compagno Cunhal ha 
sottolineato che il PC porto
ghese non apposterà nessun 
candidato militare presenta 
to da gruppi « esquerdistas » 
«di estrema sin^tra». con un 
implicito accenno alla possi 
bile candidatura del maggia 
re Otelo Saraiva de Carvalho. 
proposta dal Movimento si 
nistra socialista «MES» e dal 
Par ino no:aaniz7alo del prò 
le tanato (PRP». 

Dichiarandosi pò: contrarto 
alla formazione di un « go 
verno socialista esclusivo». 
Cunhal ha sottolinealo che il 
PC non sarà un supporto pas 
s u o del PS nella realizzazione 
della sua politica, giacché il 
PC è un partito con una sua 

Incontro 
tra il PCI 

e il PC 
del Libano 
Una delegazione de! PCI. 

I composta dal compagno Tul
lio Vecchietti, della Direzio-

I ne. e Remo Salati, della Se-
j zione esteri, si è incontrata 

ieri con ì! compagno Kanm 
! Mrouch. membro dell'Ufficio 
ì politico e =egretano de! C C. 
I de! Partito comunista liba-
| nese. 
I Durante 1 colloqui, svoltisi 
{ nell'atmosfera d; fraterna 

amicizia che caratterizza i 
rapporti fra il PCI e il PCL. 

| ì! compagno K a n m ha svolto 
i un'ampia informazione sulla 
; situazione libanese. Il compa-
j eno K a n m si è particolar

mente soffermato su!!e cau 
i se delia gravissima e ancora 
; irrisolta crisi, provocata dalle 

forze reazionarie, sostenute 
dair .mpenal .smo americano. 
e sulle proposte avanzate dal
le forze progressisie libanes. 
al fine di porre term.ne alla 
guerra civile e per un pro
gramma di rifsvrn? economi
che. seca l i e istituzionali 
per fare dei Libano uno SM-

i to unitario, laico e democra 
j lieo, e per difendere la causa 
I palestinese. 
j II compagno Vecchietti ha 

riferito sulla situazione poli-
propria politica, con un am i tica italiana e ha espresso 
pio appoggio popolare e che 
gode della fiducia della clas
se operata. « Siamo pronti a 
dialogare, a discutere, a giun 
gere ad un accordo col Par
tito socialista anche perché 
una maggioranza PS PC è 
l'unica maggioranza democra 
tica possibile come risulta 
io delle elezioni Ma il PC 
non è né sarà mai una stam 
pel la del Partito socialista o 
di qualunque altro partito. 

«A scapito di illusioni — 
ha aggiunto Cunhal — il PC 

la solidarietà del Parti to co
munista italiano con il Par
ti to comunista libanese e le 
forze progressiste del Liba
no. che lottano per una so
luzione rapida delia crisi. 
ispirata alla difesa dei le
gittimi interessi del popolo 
libanese e della pace nel Me
dio Oriente e diretta a sal
vaguardare l'integrità del 
Paese e l'indipendenza na
zionale. a dare uno sviluppo 
sociale e democratico al Li
bano. 

Prigione 
di lusso 

a San Diego 
per Patricia 

j SAN DIEGO (California). 5. 
Patricia Hearst, la Figlia 

I del magnate americano della 
j s tampa. Randolph Hearst jr_. 

riconosciuta colpevole di ra-
p.na a mano armala contro 
una banca, trascorre il pro
prio tempo facendo bagni di 
sole, ginnastica e guardando 
ia televisione nella p.ù « lus
suosa » e confortevole prigio
ne degli Stat i Uniti, In atte
sa di essere nuovamente tra
dotta in tribunale. la setti
mana prossima, per essere 
messa a confronto con alcu
ni membri dell'* esercito sim-
bionese ». 

Patricia è s ta ta infatti tra
sferita da qualche settimana 
in una prigione a modello * ! 
di San D.ego. il T Metropoli
tan Correctional Center» do
ve. fra un relax e "altro. 
viene v.sr.ata dagli ps.chia-
t n che debbono accertarne 
le condiz.oni mentali su or
dine del tribunale. Il diret
tore della prigione modello. 
ha di recente dichiarato: 
* Noi non vogliamo che i de
tenuti che ci vengono affi
dati siano affaticati o fru
strati ». 

La vita dell'ereditiera nel!a 
prigione federale di San Die
go è scrupolosamente rego
lata: sveglia la matt ina aile 
630 per la colazione; quindi 
Patricia riassetta la propra 
camera e si sottopone ad al
cuni esami med.ci; prima di 
pranzare ella può guardare :e 
televisione, scrivere lettere, 
telefonare; nel pomeriggio 
nuovo incontro con i medie: 
dopo di che è libera di fare 
g.nnastica o abbronzarsi al 
sole prima di cenare. 

formazione a fonti Inglesi ac
creditate e attendibili, è la 
seguente: «Il signor Ciao ha 
detto che Europa occidentale. 
Cina e Stati Uniti dovrebbero 
prepararsi per una guerra Im
minente e Inevitabile con
tro l'Unione Sovietica ». 

A quanto riferiscono dispac
ci odierni sul soggiorno di 
Crosland a Pechino (il mini
stro Inglese è stato ricevuto 
oggi anche dal Primo mini
stro Hua Kuo-feng), le assur
de tesi cinesi sono state re
spinte dal ministro britannico 
il quale, pur definendo un 
« successo » la sua missione, 
ha detto che « il principale 
punto di disaccordo » con gli 
Interlocutori cinesi è risultato 
essere appunto la valutazione 
della politica di distensione. 

• * • 
PECHINO. 6 

E' giunto oggi a Pechino 
il nuovo capo dell'ufficio di 
collegamento statunitense a 
Pechino. Thomas Gates. No
minato dal Presidente Gerald 
Ford il 19 marzo scorso. Ga
tes è il terzo titolare dell'uf
ficio. Istituito nel giugno 1973. 
dopo David Bruce e George 
Bush, ora direttore della CIA. 

« Farò il possibile per svi
luppare ulteriormente le rela
zioni tra i due paesi ». ha di
chiarato Gates dopo essere 
stato accolto all'aeroporto dal 
capo del protocollo del mini
stero degli esteri cinesi. Citi 
Ciuan-hsien. Interrogato su 
un'eventuale completa norma 
Iizzazione delle relazioni cino 
statunitensi durante 11 suo 
mandato, egli ha ricordato le 
dichiarazioni In proposito del 
presidente Ford. « Certamen
te — ha aggiunto — stiamo 
tutti lavorando verso questo 
obiettivo ». 

Continuano Intanto, più vio
lenti che mai gli attacchi con
tro Teng Hsiao-plng. L'ex 
Primo ministro è oggi sotto il 
tiro di Bandiera Rossa, orga
no teorico del PC cinese, il 
quale sostiene che le direttive 
di Mao sono state falsificate 
e sono stati diffusi documenti 
Inventati di sana pianta da 
Teng e dai suoi sostenitori. 

«Ten Hsiao-ping — dice 
la rivista — arciimpenltente 
marciatore della via capita
listica all'interno del partito 
ha preso nelle sue mani i 
comandi e ha guidato il vento 
deviazionista di destra. E ha 
dato il via a tutto questo pro
prio creando con tanto vigore 
l'opinione pubblica controrivo
luzionaria ». (Il titolo dell'ar
ticolo è; « Usate l'opinione 
pubblica rivoluzionaria per 
sbaragliare l'opinione pubbli
ca controrivoluzionaria »). 

« Nel tessuto sociale — di
ce ancora Bandiera Rossa — 
sono state propagate voci 
quando il vento deviazionista 
di destra per il capovolgimen
to dei verdetti soffiava nel lu
glio scorso, in agosto e In 
settembre. Numerose altre 
voci politiche controrivoluzio
narie emergevano ancora 
questa primavera, quando vit
toriosamente. in profondità, si 
andava sviluppando la lotta 
per la ripulsa del vento devia
zionista di destra. Un pugno 
di nemici di classe è giunto 
alla sfacciataggine di inventa
re "istruzioni" del Presidente 
Mao. "documenti" del Comi
tato centrale del partito. 
11 "testamento" del Primo mi
nistro (Citi En-lai) e alcuni 
"discorsi" di autorevoli espo
nenti degli organi centrali, nel 
tentativo di smerciare il loro 
ciarpame sinistro tramite lo 
sfruttamento del prestigio al
to del Presidente Mao e del 
Comitato centrale del partito. 
di smerciarlo alla popolazione 
dell'intero paese ». 

Bandiera Rotta afferma 
che <• il contenuto reaziona
rio" . il olineuasgio immora
le T». le «assurde asserzioni» 
e le « eoffe tattiche » cui P! 
è fatto ricorso <* per fabbri
care e propaeare tali voci non 
conoscono degni precedenti. E 
tali tattiche vengono tuttora 
usate dai sostenitori di Tene. 
La rivista rileva inoltre :« Ca 
ratter 'sllea essenziale di que 
sto momento del frenetico 
contrattacco borghese contro 
il pro'etarlato è l'orche
strazione di voci politiche con
trorivoluzionarie per attaccare 
vi zia-amante 1! nostro grande 
leader Mao. e per cercar ri' 
soaccare 11 conrta to een ' -a 'e 
da lui ores'eduto E* o'ies*a 
una tendenza della lotta di 
c!as«e c>>e merita la neutra 
attenzione ». 

gli elicotteri possano farcela 
anche con il buio. 

Le scosse sismiche registra
te all'Osservatorio geofisico 
di Trieste sono state cinque: 
la prima, si è verificata alle 
20.59; la seconda, la più forte 
e disastrosa quella che ha 
provocato il 90 per cento del 
danni e delle vittime, alle 
21 in punto con epicentro in 
Carnia. con ogni probabilità 
nella zona di Tolmezzo. La 
terza scossa è avvenuta nove 
minuti dopo; la quarta alle 
21.12; la quinta alle 21.25. 
Molto più tardi, però, la terra 
ha tremato ancora: alle 1,25. 

Danni gravissimi hanno pu
re subito stabilimenti e in
dustrie delle zone colpite dal 
sisma: è un bilancio che po
trà essere fatto solo nei pros
simi giorni. 

Inutanto. nella notte, squa
dre di volontari e di militari 
scavano freneticamente tra 
le macerie nel tentativo di 
strappare alla morte i feriti 
che giacciono nella morsa 
dei resti delle abitazioni e 
degli edifici distrutti. 

Uno dei centri più colpiti 
sembra essere Gemona dove 
almeno il 50 per cento delie 
abitazioni del centro storico 
è stato raso al suolo. 

Un testimone oculare di 
Spilimbergo che è riuscito a 
mettersi in contatto telefo
nico con la nostra redazione 
ci ha detto che il paese di 
Comercio è stato quasi com
pletamente raso al suolo. 
mentre per raggiungere 
Osoppo la strada più breve 
è impraticabile a causa del 
crollo della massicciata fer
roviaria. Osoppo. come Co
rnerete, è pressoché completa
mente distrutto. « Quel che 
resta del municipio è un pez
zo di muro non più alto di 
un metro... ». ci ha detto e 
a questo punto la comunica
zione telefonica è stata in
terrotta a causa di un'altra 
scossa sismica che ha costret
to i! nostro interlocutore ad 
uscire precipitosamente dal 
locale nel quale stava tele
fonando per evitare di essere 
coinvolto da un eventuale 
crollo. Era 1*1.25. 

Da Gemona giunge un'al
tra notizia agghiacciante.- una 
intera ala del locale ospe
dale si è sfasciata: non si 
sa. per il momento, se vi 
siano state vittime; ì dan
ni sono comunque ingentis 
simi. A Maiano un appun
ta to dei carabinieri. Ennio 
Mosolo. è stato seppellito e 
ucciso dal crollo della sua 
abitazione. Mancano all'ap
pello anche la moglie e i 
tre figlioletti del milite. Le 
speranze di ritrovarli in vi
ta sono quasi nulle. 

Le notizie della catastro
fe che ha colpito soprattut
to la zona pedemontana del
la Carnia giungono a raf
fica e rendono sempre più 
allucinante 11 quadro della 
tragedia che ha colpito 11 
Friuli dove per incontrare 
un disastro paragonabile a 
questo bisogna risalire a sei 
secoli or sono quando nel 
1511 un terremoto di dimen
sioni bibliche devastò la re
gione. 

Ad Artegna un'intera ala 
della caserma in cui è di 
stanza il battaglione fante
ria « Cuneo » è s ta ta rasa 
al suolo seppellendo i mi
litari che vi si trovavano. 
Non si hanno ancora noti
zie sul numero delle vittime 
clie purtroppo potrebbe es
sere molto alto. 

Pare anche che cento al
pini siano bloccati in una 
polveriera presso Spilimber-
go ma anche in questo ca
so non ci sono conferme né 
dati precisi sulla situazio
ne. Due morti anche a Ca-
stelnuovo. nel Pordenonese. 
mentre un bambino è stato 
es t ra t to dalle macerie della 
sua casa di Vito d'Asto. 

E' certo che nel Pordeno-
i nese circa un terzo delle abi

tazioni e degli altri edifici è 
andato completamente di
strut to. In tut ta la zona col
pita è in a t to un'ampia mo
bilitazione di solidarietà po
polare verso i colpiti dalla 
tragedia. Una colonna di vo
lontari è partita da Spilim-
bergo diretta verso le zone 
più colpite. 

Il generale Chiari, coman
dante della divisione « Arie
te » di stanza a Pordenone. 
si è incontrato più volte nel-

j la notte con la stampa per 
I fornire notizie sulla situa-
j zione e per annunciare la 
l mobiiitazione al completo del

la divisione messa a disposi
zione delle popolazioni col
pite. Il generale Chiari ha 
annunciato che nelle zone de -
vastate s tanno pervenendo 
quantitativi di viveri, medici
nali. coperte, tende da cam-

- pò e tu t te le attrezzature ne
cessarie per la prima emer
genza. 
Le dimensioni della tragedia. 
rome dicevamo, spiccano con 
chiarezza all'ospedale di Udi
ne dove non esistono più po
sti liberi per 11 ricovero dei 
feriti che continuano ad af
fluire dai centri colpiti dal 

! sisma. Ne! grande nosocomio 
i pare siano ricoverati oltre 
j mille infortunati, quat tro dei 
i quali, due donne, una ragaz 
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za e un bambino sono morti 
dopo il ricovero. 

Le comunicazioni ferrovia
rie sono interrotte dalle ore 
21 di ieri sera lungo la li
nea tra Udine e Tarvisio. 
Secondo notizie fornite dal 
compartimento ferroviario di 
Trieste, del quale fa parte 
la zona di Udine, la sospen
sione è stata causata in se
guito alla mancanza di ten
sione nel t rat to che va da 
Gemona del Friuli a Pontebba. 

A Tarcento. dopo la pri
ma scossa di terremoto, un 
treno viaggiatori ha subito 
uno svio: una vettura si è 
rovesciata senza provocare 
però feriti gravi fra i pas
seggeri. 

L'Espresso Roma-Vienna n. 
232 è stato deviato lungo la 
linea Opicina-Sesana. Sono 
in corso una serie di accer
tamenti da parte dei tecnici 
del centro operativo di Trie
ste delle ferrovie statali per 
stabilire quando potrà esse 
re riattivata la linea. 

Europa 
te è stato verso est, cioè in 
territorio jugoslavo, ma da 
questo Paese per il momento 
non si hanno notizie. 

Ed ecco un quadro somma
rio delle segnalazioni perve
nute dalle varie zone euro
pee, 

A Vienna è stata registrata 
una scossa fra i quattro e i 
cinque gradi della scala Mei-
calli. della durata di due o 
tre minuti: erano circa le 21. 
un po' di panico, ma non ci 
sono notizie di danni a per
sone o cose. 

In Cecoslovacchia, le prime 
notizie del terremoto sono 
giunte a Praga e a Pilsen 
verso le 21.03. Mura e line-
stre si sono messe a vibra
re. e i cani a latrare terro
rizzati. ma nessun danno è 
segnalato. Le scasse si sono 
registrate soprattutto in Boe
mia e in Moldavia. 

A Strasburgo e nella regio
ne le scosse, di debole inten
sità, sono state segnalate Ira 
le 20 e le 22; anche qui. mol
ta emozione tra la gente e 
nient'altro. Il fenomeno è 
stato avvertito anche in altre 
zone dell'Alsazia, nella Fore
sta nera e in Baviera. 

La terra ha invece trema 
to con violenza a Stoccarda 
e regione; si sa solo che gli 
aghi dei sismografi sono .ial 
tati ma non si hanno, al mo
mento, informazioni più pre
cise. 

Il sisma è stato avvertito 
anche in Svizzera, sembra 
comunque senza danni. La 
scossa più forte è avvenuta 
nel Cantone del Valais; nel
le case, oggetti e mobili si 
sono ̂ spostati e un certo nu
mero di persone ha lasciato 
le abitazioni, riversandosi nel
le strade. 

Il movimento ha interessa' 
to anche Zurigo. Berna, ii 
Canton Ticino e quello dei 
Grigioni. 

Economia^ 
questa ripresa è possibile, se 
tutte le forze politiche demo
cratiche e tutte le forze so
ciali — a cominciare dalle 
grandi masse dei lavoratori e 
dai più larghi strati di im
prenditori — si impegnano 
in uno sforzo comune di ri
sanamento e rinnovamento 
dell'economia e dello Stato; 
se finalmente si adottano nuo
vi indirizzi di politica econo
mica ». 

Napolitano ha co>i prosegui
to: « Noi comunisti ci siamo 
da tempo dichiarati pronti a 
contribuire a questo sforzo co
mune. Avevamo dato il no
stro appoggio all'iniziativa 
dell'on. La Slalfa. e avevamo 
quindi avanzato noi stessi la 
proposta di un accordo di fi
ne legislatura, che è naufra
gata per le pregiudiziali poli
tiche opposte dalla PC. Invi
tiamo gli altri partiti antifa
scisti a pronunciarsi chiara
mente sulla necessità di una 
collaborazione p>>litica. dopo 
le elezioni, tra tutte le forze 
democratiche. j>er salvare e 
rinnovare l'economia naziona
le. E' questo il modo miglio
re per tranquillizzare gli ita
liani — ha concluso Napoli
tano — e per indurli a guar
dare con serenila all'avve
nire ». 

A un dibattito sereno e ri
goroso sui problemi fa osta
colo — le prime battute 
della campagna elettorale 
s tanno a confermarlo — la 
Impostazione democristiana. 
La DC. dimentica di certe 
discussioni congressuali, sem
bra puntar tu t to sulla risco
perta del manicheismo anti
comunista: una via già bat
tuta con esiti tutt 'al tro che 
felici soprattut to nell'arco 
di tempo che va dal "73 al 
"75. e che oggi, comunque. 
assume sempre più. di fron
te ai problemi che l'Italia 
deve affrontare, il carattere 
di una scelta non responsa 
bile. 

Proprio ieri, parlando a Ro
ma alla riunione del diret
tivo dell'Unione democristiana 
europea. Zeccagnmi ha co
lorito la propria polemica ne: 
confronti del PCI con affer
mazioni non solo infondate. 
ma anche ispirate a un ca
tastrofismo che potrebbe es
sere defin.to... 'anfan.ano «e 
infatti Fanfam. che era pre 
sente alia riunione, ha detto 
subito d; essere •> so.'i'ia/e » 
con il se^retar.o d̂ -1 proprio 
partito». Secondo Zaccaznini. 
nelia c a m p a n a elettorale ia 
posta in g.oco sarebbe quella 
della scelta < tra ni sistema 
certamente democratico o u-
na soluzione che potrebbe ave
re conseguenze sull'equilibrio 
democratico e sulle istituzio
ni stesse^. Compito della DC 
— ha soggiunto — sarebbe 
quello di assicurare « una te
nuta a sinistra perché ogni 
voto perso a sinistra signifi
ca un automatico rafforza
mento proprio di quelle for
ze che potrebbero condurre il 
nostro Paese verso un'avven
tura pericolosa ». oltre « una 
* tenuta dell'elettorato mode
rato proprio per confermare 
la natura interclassista — ha 
detto Zaccagnini — del no
stro partito n. Su questa li
nea. secondo il segretario de. 
lo Scudo crociato dovrebbe 
«resisterei. Ecco nelle paro

le del segretario de quello che 
sarà l'accento della campagna 
elettorale del partito: alla 
spinta al rinnovamento che 
si manifesta nel Paese, non si 
sa rispondere altro che con II 
ricorso al timore ancestrale 
del salto nel buio. Ma chi fa 
correre i rischi di «avventure 
pericolose » se non chi rifiuta 
ancora una volta la scelta 
delle intese democratiche di 
cui il Paese ha bisogno, sen
za essere in grado, per di più. 
di presentore alcuna prospet
tiva seria? 

DIREZIONE PSI — La Dire
zione socialista, dopo avere 
ascoltato Marco Pannella, ha 
discusso ieri per alcune ore 
la proposta di un accordo po
litico PSf-radicali. Pennella, 
infatti, ha proposto non sol
tanto candidature comuni, ma 
anche un'intesa più vasta. E 
su questo si è aperta tra 1 
socialisti una discussione tut
t 'altro che agevole, data l'esi
stenza di orientamenti diver
genti. 

Infine, è stato dato mandato 
a un «triumvirato» composto 
da Fortuna, Manca e Signo
rile di mettere a punto un 
documento, diffuso poi nella 
tarda serata. Il documento 
socialista afferma che «ac
canto ad ampie convergenze 
sui temi dei diritti e delle 
libertà civilt » esistono « im-
portanti differenze che non 
hanno consentito, allo stato 
attuale, un accordo politico 
generale e complessivo fra 
socialisti e radicali nelle ele
zioni del 20 giugno ». Tutta
via. la Direzione del PSI si 
è dichiarata disponibile « n 
ricercare forme di intesa che 
possano garantire un comu
ne impegno nella campagna 
elettorale ». Ci saranno can
didati radicali nelle liste del 
PSI? Un esponente radicale, 
Spadaccia. ha dichiarato che 
il suo gruppo prenderà in 
considerazione « ogni altra 
ipotesi » relativa all'obiettivo 
di collaborazione indicato dal 
PSI. Le discussioni sono, dun
que, destinate a proseguire. 

CHIAROMONTE C o „ un M. 
toriale su Rinascita, Il com
pagno Gerardo Chiaromonte 
traccia un ampio bilancio 
della legislatura appena con
clusa, dal periodo del centro
destra di Andreottl a quello 
dell'ultimo governo monoco
lore. « La riflessione sopra gli 
avvenimenti degli ultimi quat
tro anni — egli scrive — può 
essere utile a far comprende
re a tutti l'impossibilità, in 
questa Italia nuova, di tor
nare su strade politiche vec
chie come quelle che furono 
tentate nel 1972, ma anche 
l'assurdità di attardarsi an
cora su quella politica di cen
trosinistra che era stata già 
battuta con le elezioni poli
tiche del 1968. con le lotte 
successive, e poi. in modo cla
moroso, con le elezioni del 
15 giugno 1975. Solo l'unità 
di tutte le forze democrati
che può salvare l'Italia dal
la decadenza e dalla emar
ginazione, può difendere e 
rinnovare il regime democra
tico, può aprire al nostro po
polo la via per ulteriori con
quiste sociali, civili e politi
che ». 

FIAT 
questo problema alla Fiat. 
L'abbiamo inserito nel con
trat to perché era difficile ri
solverlo in una vertenza 
aziendale Fiat e padroni rifiu
tavano persino di negoziare 
su questo punto. Ed avevano 
argomenti seri dalla loro 
par te : è vero che In al tre 
fabbriche metalmeccaniche ci 
è già mezz'ora in meno, ma 
è al t re t tanto vero che non ci 
sono le pause che esistono 
alla Fiat. Sommando mez
z'ora e pause. 1 lavo
ratori Fiat non solo raggiun
geranno gli altri, ma andran
no oltre. E questo lo sapeva
no i delegati delle altre fab
briche presenti alle trattative 
di Roma, che pure hanno de
ciso di tenere duro, perché 
hanno capito che cosi non si 
dava solo una battaglia per 
i lavoratori Fiat, ma per tut
ti. Anche se qui ci fosse una 
maggioranza che respinge Io 
accordo, io chiedo che da Mi
ra fiori venga un ringrazia
mento al lavoratori delle al
tre fabbriche che si sono sa
crificati per sostenere la ri
chiesta delia Fiat >•>. 

I fischi sono cessati e sul
la grande assemblea è cala
to il silenzio, che da questo 
punto in poi è s tato interrot
to solo da applausi, a Mez
z'ora in meno al giorno si
gnifica due ore e mezzo in 
meno alla settimana — ha 
proseguito Trentin — quando 
la Fiat ha già l'orario più 
basso tra le industrie del
l'auto europee, ed in nessun 
paese del mondo si è mai 
vista una classe operaia che 
riesce ad ottenere tanto di 
fronte alla crisi economica 
ed ai licenziamenti. Abbiamo 
detto fin da novembre che 
eravamo disposti a scaglio
nare ia mezz'ora e non il 
salario. Ora abbiamo la cer
tezza che tra due anni scen
deremo sotto il muro delle 40 
ore settimanali. La Fiat ci ha 
posto il problema della pro
duzione. e noi abbiamo rispo
sto che c'è un mezzo per 
non diminuirla: aumentare la 
occupazione, gli organici, fare 
nuovi investimenti. E proprio 
per questo sarebbe criminale 
sottovalutare la portata del ri
sultato che noi abbiamo con
quistato sulla contrattazione 
di investimenti, occupazione 
mobilità. Solo se sapremo In
calzare la Fiat, perché co
minci dai prossimi giorni a 
investire, ad assumere, sa
remo certi che tra due anni 
la mezzora diventi una con
quista reale». 

a E* su questo — ha conclu
so Trentin — che padroni e 
governo volevano sconfigger
ci. Siamo passali con la clas 
se operaia in piedi, le fabbri
che presidiate. Possiamo spu
tare sulle due ore e mezzo di 
riduzione d'orario, sulle 25.000 
lire di aumento che certo so
no poche ma sono il massi
mo ottenuto nell'industria ita
liana, sul fatto che abbiamo 
respinto Ipotesi di « premio 
di presenza » e di tregua del
la contrattazione articola
ta, ma non si può ignorare 
l'enorme portata politica di 
questo contratto, una vittoria 

che è stata più dura ed è mol
to più grande di quella che ot
tenemmo nel 1969». 

Son seguiti diversi Interven
ti, per lo più favorevoli al 
l'intesa, anche se ne sono 
stati avvertiti alcuni limiti. 
« Da noi in fonderia — ha 
detto un operaio — non pas
sa settimana che non ci cam
bino la produzione, i tempi e 
ci comunichino trasferimenti. 
Ecco perché la prima parte 
dell'accordo per noi è una 
grande cosa. Quelli che son 
venuti qui a fischiare vogliono 
soltanto farsi la loro propa
ganda elettorale». Tra 1 con
trari, vi è s ta to qualcuno che 
ha letto una « mozione » già 
predisposta e ciclostilata. 

«Siamo un sindacato 
di classe — ha detto Trentin 
nella replica — che non vie
ne qui a fare interventi al ci
clostile scritti da qualche stu
dente fuori corso, che non agi
ta rivendicazioni cervelloti
che. ma misura t rapporti di 
forza e cerca di fissare obiet
tivi che sa di poter raggiun
gere. Se abbiamo limiti o ri
tardi. è sul problema dell'oc 
cupazione. Per questo noi ab 
biamo proposto, all'indomani 
del contratto, di aprire un 
confronto serrato con la Fiat 
su investimenti e occu
pazione ». 

Ed è venuto finalmente :'. 
momento della verità, qucK>> 
che i gruppetti volevano o\ : 
tare : la votazione. 

Migliaia di braccia si sor.) 
levate per il «s i» . Neinni • 
no cento mani si sono a 
zate per il «no» . NCSMIÌI 
astenuto. Mentre i provocarli 
ri constatavano il loro Isola 
mento, i lavoratori hanno n. 
scenato una calorosa dmn 
strazione, accompagnando .:< 
corteo il compagno Trenti!. 
all'uscita. 

Anche all'assemblea dei'.a 
Meccanica e presse di Mna 
fiori dove ha parlato starna 
ne Giorgio Benvenuto, c'è sta 
to qualche tentativo iniziattMi 
provocazione. « La nost i a 
piattaforma — ha detto Ben 
venuto — non ha subito tir-
suna modifica di qualità an 
che se padroni e governo \o 
levano prima isolarci e pò: 
batterci. Siamo l'unico sinda 
cato In Europa che ha sa 
puto portare avanti conteni 
poraneamente la battaglia per 
il contratto e la difesa del 
l'occupazione». Il voto anello 
qui è stato inequivocabile: su 
settemila lavoratori delia 
meccanica e presse soltanto 
23 contrari. 

Alla Fiat di Rivalta. dov<> 
ha parlato Franco Bentivo 
gli, il solito gruppo di prò 
vocatori ha fischiato per una 
ventina di minuti. «Va as 
sunta in tut to il suo stgn: 
ficato la nostra vittoria — ha 
detto il segretario della FLM 
— al di là del limiti di nini 
ni contenuti, perché abbiamo 
conquistato poteri nuovi, sin 
mo passati su tut ta la li 
nea ritenuta « tabù » dal fron 
te padronale: Investimenti. 
orarlo e salario. Per la pr. 
ma volta In piena crisi i 
metalmeccanici non solo han 
no tenuto ma sono andati 
avanti, battendo ogni ten 
tativo di restaurazione e la 
strategia della tensione che 
ancora una volta è stata usa 
ta per bloccare le lotte di po
tere della classe lavoratrice ». 
Al momento del voto (lo spa
ruto manipolo di provocato 
ri. una trentina, si erano fr.tt 
tanto allontanati) 1 contrari 
sono stati due su settemila 
presenti. 

All'assemblea dei secondo 
turno della carrozzeria di M. 
rafiorl. tenuta da BenUvon'ii. 
i gruppi di provocatori orga
nizzati hanno impedito > 
svolgimento del dibattito, col 
risultato che la maggior n»1: 

te dei lavoratori se ne sono 
andat i e tra le poche ceni. 
naia di rimasti si è avuta un t 
lieve prevalenza di contrar 
all'intesa. Anche alla Line: t 
di Chivasso, mentre nel pri 
mo turno l'accordo è s ta 'o 
approvato a maggiora nzt. 
provocatori che erano entr i 
ti in fabbrica fin dal ma* 
tino hanno fatto interron. 
pere l'assemblea del secoiui'1 

turno. 

Ieri 6 maggio è scompar.-o 

SIMONE GATTO 
Lo annuncia angosciata a. 
parenti ed agli amici tutti 
la moglie Madeleine. 

I funerali avranno luoao 
oggi 7 maggio partendo alle 
ore 15.30 dall'Ospedale San 
Camillo. Gli amici saluteran
no la salma alle ore 1S in 
Largo Toniolo. 

I Gruppi parlamentari del
la Sinistra Indipendente par
tecipano la scomparsa del 
compagno 

SENATORE 

| SIMONE GATTO 
j Ricordano a quanti Io conob 
j bero l'esempio della sua V;M 
i severamente impegnata per 
j la emancipazione del mondo 
j del lavoro. 
• Roma. 6 maggio 1976 

! Partecipano al lutto per la 
I scomparsa dell'amico e corn 
j pagno 

SIMONE GATTO 
Ferruccio Parri , Luigi Ander
lini. Ercole Bonacina, Tullia 
Carettoni. Alfredo Casiglia. 
Roma. 6 maggio 1976 

L'ASTROLABIO, i Redat 
ton . i Collaboratori e l'Amrru-
nistrazione della rivista par
tecipano commossi al dolore 
della signora Madeleine per 
la scomparsa dell'indimenti-
cabile amico 

SIMONE GATTO 
Roma. 6 maggio 1976 

; Peppmo R'.zzuto partec.pa 
al dolore deiia famiglia dei 

! compagno 
I SENATORE 

! SIMONE GATTO 
I per la sua improvvisa s».om-
i parsa. 
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